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ALUNNI DISABILI E SOSTEGNO  

-  IL CAOS ITALIANO - 

 

Preliminarmente riteniamo che questa sia una tematica di attualità che da 

tempo andiamo analizzando e sostenendo anche perché il nostro progetto  

universitario privato, senza frontiere, della  Associazione “L.U.C.I. Padre 

Pio”- Centro Studi Intercontinentale  interreligioso “San Pio”- che affronta 

in maniera globale una tale tematica  in favore degli Studenti universitari 

Cristiano-Cattolici, motivati negli studi, che credono nella attuazione del 

Progetto rivolto ai diversamente – abili con l’Accreditamento da subito, (in 

conformità al Progetto depositato ed in atti presso la Direzione del MIUR - 

Roma), dei tre Corsi di Laurea di Medicina e Chirurgia per audiolesi, 

videolesi e ipovedenti, in situazioni di handicap, con certificazione di 

accompagno non superiore al 40%, unici in Europa, in attesa di 

autorizzazione da parte del MIUR - Roma, con Insegnanti Specializzati in 

materia. 

Per l’occasione facciamo voti e sollecitiamo l’On. Ministro Maria Chiara 

Carrozza e Chi di dovere, perché possa concretizzarsi quanto nella 

Programmazione a breve termine, già deliberata dai due C.D.A. e che da 

tempo è in attesa del provvedimento, anche provvisorio, salvo verifica 

istituzionale “in itinere”; tanto pure e soprattutto con l’avverarsi prevedibili 

non solo all’attualità e futuribile di Studenti diversamente - abili che 

intraprenderanno gli Studi Superiori Universitari. 
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A tale proposito si riportano alcune cifre pubblicate sul Corriere della Sera 

del 26 gennaio 2014, a  firma della competente  giornalista Valetina Santarpia 

che annovera a “… 207.244 i bambini disabili che frequentano le scuole italiane; 

n.103.000 i posti di lavoro per gli insegnanti di sostegno nella scuola italiana; 

n.63.000 gli insegnanti che hanno un contratto a tempo indeterminato … ”.  

E ”… il decreto istruzione approvato a ottobre prevede la stabilizzazione di 

26mila docenti (dei 43mila precari che lavorano nel sostegno) nei prossimi tre 

anni: 4.447 entreranno in ruolo già nel 2014. Ma ci sono troppe discrepanze 

tra regione e regione per numero di disabili certificati dalle Asl e di 

conseguenza per numero di ore di assistenza richieste agli uffici regionali 

scolastici … ”. 

Nell’intervento in merito, del 27.01.2014 del Capo di Gabinetto del Miur Luigi 

Fiorentino e Daniele Checchi, Coordinatore Comitato ministeriale per 

l’efficienza della spesa dal titolo: ”Niente tagli, ma il sostegno va ripensato”, 

si legge: ”Omissis … . Il ministero ha previsto un innalzamento delle 

immissioni in ruolo sul sostegno per ulteriori 26.000 insegnanti nel prossimo 

triennio attraverso il decreto «L’Istruzione riparte». 

La recente sentenza della Corte Costituzionale (22.2.2010, n.80), che ha 

dichiarato illegittimo qualsiasi vincolo al numero degli insegnanti di 

sostegno, unita alla necessità di adottare una prospettiva più ampia, che 

includa anche le necessità degli alunni con bisogni educativi speciali, impone 

una riflessione sull’integrazione didattica degli alunni  certificati come 

disabili. Si rammenti che la disabilità viene certificata da commissioni 

mediche costituite presso le Aziende Sanitarie Locali, con scarsa o nulla 

connessione con le strutture didattiche locali. Le scuole presso cui si iscrivono 

gli alunni certificati hanno pochi gradi di libertà per predisporre adeguati 
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piani di integrazione scolastica. La scuola deve invece poter avere autonomia 

nel gestire le risorse didattiche che vengono dedicate all’inclusione. L’attuale 

ordinamento legislativo risulta ingessato al riguardo ed è forse il momento di 

aprire una riflessione, che è ciò che si sta facendo partendo dall’ascolto delle 

associazioni dei disabili e tenendo sempre presente la necessità di garantire 

agli studenti con disabilità  e alle loro famiglie un’adeguata assistenza”. 

Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso della “L.U.C.I. Padre 

Pio nella condivisione consapevole  che qualcosa incomincia a muoversi 

nella direzione da noi ritenuta giusta e propugnata da tempo, dando sin 

d’ora la disponibilità di competenti esperti  Docenti Italiani e Stranieri 

dell’Associazione Internazionale ”L.U.C.I. Padre Pio” - Centro Studi  

Intercontinentale “San Pio da Pietrelcina”-, nelle varie Commissioni 

esaminatrici,  nominande, restiamo in attesa dell’Accreditamento dei Corsi 

di Laurea programmati, anche a fin di bene, per l’avvio dell’attività 

didattico-pedagogico-sperimentale, come più volte sollecitato, (V. Art.33 e 

quant’altro della Carta Costituzionale), affinché  anche il nostro  progetto 

universitario internazionale,  depositato ed esistente in atti presso il MIUR-

Roma, diventi attuativo.  

Siamo fiduciosi, ora, più che  mai, On. Ministro, pure alla luce di quanto su 

esposto,che ciò si avveri! Dicendoci disponibili, inoltre, sin d’ora, ad essere 

ricevuti e sentiti in Roma e/o altra sede, anche in Delegazione, 

compatibilmente con i suoi impegni istituzionali.  

La ringraziamo anticipatamente e Le porgiamo Cordiali saluti ed Auguri di 

un buon lavoro nel nome del nostro amato Santo Padre Pio. E così sia.! 

Enrico Mazzone 
cell.368.3204621 a qualsiasi ora 

 


